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    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto  di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.




      


  




  

    




    
Introduzione dell’editore





    Siamo orgogliosi della possibilità dataci dall’autrice di questo libro, Paola Pescerelli Lagorio, di poter scrivere l’introduzione a queste pagine sulla figura di Raffaele Bendandi, il faentino “esperto sismologo”, con la sua illuminante idea sull’origine dei terremoti.




    Si, i terremoti, argomento evidentemente di sempre viva attualità in qualunque periodo storico che però, nonostante lo sviluppo della scienza e della tecnologia, in realtà, non è riuscito nel tempo a dare una risposta definitiva alla domanda : Si possono prevedere i terremoti?




    Fino ad ora i terremoti sono sempre stati considerati qualcosa di locale, prettamente terrestre, generati da movimenti della crosta terrestre, a varie profondità, che generano spaccature che liberano forze che fanno tremare la terra e provocano danni e, talvolta, le catastrofi che ben conosciamo.




    Siamo sicuri che la questione sia solamente questa? Accade proprio così? Solo questo? O c’è dell’altro?




    Il giovane Bendandi, contemplando il cielo e il mare in una notte d’estate, ebbe una folgorante intuizione: se la luna e gli astri, con le loro potenti forze attrattive gravitazionali, sono in grado di generare le maree, perché queste stesse forze non potrebbero essere in grado di esercitare la loro influenza anche sulla crosta terrestre che, in punti particolarmente deboli e predisposti, potrebbe così fratturarsi e liberare le energie che generano i terremoti?




    Da questa intuizione iniziò lo studio di Bendandi che, armato della sua instancabile passione da autodidatta, acquistò ed esaminò innumerevoli testi e, grazie alle sue conoscenze di esperto intagliatore, costruì addirittura strumenti sensibilissimi che gli diedero modo negli anni di verificare sperimentalmente la sua teoria.




    Come spesso accade il mondo della scienza “Ufficiale”, che dovrebbe essere rappresentante dell’apertura mentale ai fatti concreti, risulta vittima




    di un bigottismo di altri tempi, molto lontani rispetto anche a quelli del Bendandi e funge da vero e proprio ostacolo alla verifica e alla divulgazione di idee innovative, che hanno già superato varie prove sperimentali.




    Ci chiediamo allora quale sia la scienza, qual è la scienza? Cosa significa scienza ufficiale?




    A nostro avviso non esiste scienza ufficiale e non ufficiale, esiste scienza che spiega i fenomeni dell’universo e scienza che non li spiega, quindi occorre fare massima attenzione a teorie innovative soprattutto quando derivano dalla passione di una persona che dura una vita intera!




    La passione è il filo conduttore di questo libro, l’autrice insiste perché il lettore percepisca la passione con la quale Bendandi inseguì il suo obiettivo e con questo concordiamo, in quanto riteniamo la passione, la leva , il carburante che fa muovere l’animo e l’intelletto di un individuo per raggiungere i suoi obiettivi, qualcuno la chiama Amore…




    L’autrice tiene anche a comunicare al lettore l’esistenza faticosa vissuta da Bendandi che, nonostante le difficili vicissitudini, non smise mai di inseguire tenacemente il suo obiettivo, lasciandoci una teoria brillante che merita finalmente di essere presa in considerazione.




    La figura del sismologo faentino ne emerge come quella di un uomo dall’intelletto brillante, ma anche dal lato umano sensibile e romantico.




    Ti auguriamo una buona lettura alla scoperta dei segreti di Raffaele Bendandi !




    





     




    Alessandro Delvecchio




    Giochidimagia Editore




     


  




  

    ...... alla memoria di Raffaele Bendandi




    una vita per la scienza ........




     




    




    Non credete ai geni




    esistono solo persone tenaci




    (Guglielmo Marconi)




     




    La storia




    Capitolo primo: la guerra




    

      


    




    Fra gli innumerevoli documenti rinvenuti nell’archivio, ho scelto di iniziare da un foglio ed il suo retro che danno al lettore una chiara idea di come il sismologo faentino soleva procedere nel suo lavoro. Da un lato sono riportate parole importanti del suo vissuto militare, si legge che Bendandi, dichiarato inabile al servizio militare presso l’Ospedale di Ravenna il 7 dicembre 1917 e conseguentemente trasferito ai servizi sedentari in modo permanente, chiede il 7 marzo 1919 di ottenere la licenza illimitata. Sul retro Bendandi scrive i suoi appunti riferiti al 1895, date di terremoti, località, note e considerazioni grafiche.
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    Quello che normalmente oggi viene insegnato nelle scuole, viene divulgato tra la gente come modo corretto di comportamento nel trattare il materiale usato, il sismologo faentino lo metteva in pratica già da lungo tempo: la necessità di risparmiare, la mancanza di mezzi, l’impossibilità di acquistare la carta su cui scrivere, hanno sempre favorito questa sua abitudine di scrivere su qualsiasi pezzo di carta, fosse uno scontrino, una pagina di libro, un foglio scritto solo da una parte. Raffaele ha 26 anni (nasce il 17 ottobre 1893 in una famiglia contadina faentina, in via sant’Antonino est n.6/A): in alcuni suoi documenti, rivivendo questi momenti, scrive:







    

      


    




    “volgeva la fine dell’anno 1917, mi trovavo allora incidentalmente mobilitato presso una delle tante squadriglie di idrovolanti disseminate nell’alto Adriatico in zona di guerra. Il periodo era dei più critici: ma sebbene le operazioni belliche non ci concedessero tregua, pur tuttavia nei brevi momenti di riposo che fra i reiterati voli di ricognizioni e di bombardamento ci venivano concessi, io amavo appartarmi solitario per contemplare la natura nelle sue grandiose manifestazioni, e meditare i suoi profondi insegnamenti.
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    Infatti i meravigliosi fenomeni del cosmo; anche quelli che si manifestano quotidianamente e pur così comuni all’apparenza, hanno gradazioni e varietà ammirabili, ci procurano sensazioni sempre nuove della bellezza del creato, ispirano all’artista ed al poeta concezioni sublimi, e danno ad ogni anima pensosa il sentimento dell’infinito“.




    Penso che le parole appena riportate diano veramente la consapevolezza di quanto Bendandi, autodidatta, in possesso solo della quinta elementare, avesse una sensibilità, un modo di trasmettere il suo amore, il suo rispetto per tutto ciò che la natura ci sapeva e ci sa regalare. Forse, oggi, il nostro modo di vivere, di correre sempre nel fare, programmare, ci distoglie dal vedere con occhi attenti questi spettacoli che si rinnovano giorno dopo giorno, anno dopo anno.




    Queste le emozioni, le sensazioni che la visione anche di un semplice fenomeno naturale riesce a fare nascere nell’animo di Raffaele, rafforzando il suo desiderio di riuscire non solo ad ammirare le manifestazioni della natura, ma anche a svelarne i segreti più nascosti.




    Bendandi sta vivendo un momento molto particolare della vita, il travaglio della guerra, la lontananza da casa, dai familiari ma soprattutto dai suoi studi : tuttavia basta leggere le righe che seguono in questa sua lettera per capire che, se anche impegnato, la voglia di carpire quei segreti che la natura all’epoca custodiva, manteneva viva la sua concentrazione sul problema.




    Egli scrive da Torino all’amico Agostino Ragazzini, di Faenza, preannunciando un periodo di frequenti terremoti soprattutto nella sua Romagna, chiedendogli di annotare tutte le scosse e tutte le segnalazioni sui terremoti che saranno comunicate e di annotarle su un piccolo foglio e di spedirglielo.




    In cambio promette di essergli grato, di mandargli qualche cartolina da Torino dove si trova e, quando verrà in licenza, di portargli un ricordo della città.
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    È talmente importante per Bendandi la verifica delle sue supposizioni, che pure nella ristrettezza economica in cui si trova, promette all’amico cartoline e un regalo onde invogliarlo a fare quanto richiesto.




    Per Bendandi il periodo che si avvicina è grave di terremoti, in particolare per il 2 o 3 di gennaio e per il 12 e 13 sempre di gennaio del 1917.
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    Per Raffaele è importante sapere se i due terremoti da lui previsti si verificheranno.




    Sono così coinvolta da queste sue esperienze di guerra, che sfogliando una agendina, ormai consumata e all’apparenza insignificante, trovo delle note che mi precipito a riportare perché troppo vere, troppo coinvolgenti, sembrano farti vivere un passato che non hai vissuto ma che diventa tuo nel preciso momento in cui lo leggi.
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    La sua agenda




    La pagina che segue ha due annotazioni molto significative: la data riportata è esattamente il 23 maggio 1915, giorno della mobilitazione generale ed il 25 maggio h.0,00 1915 scoppio della guerra e primo giorno di guerra.
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    Testimonianze dei giorni di guerra




     




    





    Bendandi scrive a matita, la sua grafia è chiara, definita, nitida. Chissà cosa poteva provare un ragazzo scrivendo queste parole, che sono il preludio ad una realtà fatta di tristezza, di solitudine, di morte.




    Nell’archivio giornalistico riesco a reperire il Corriere della Sera di lunedì 24 maggio 1915, edizione del mattino, in cui compare a caratteri cubitali “L’Italia dichiara guerra all’Austria – Ungheria.




    Una nota italiana alle Potenze – lo Stato Maggiore parte per il campo




    Roma, 23 maggio sera




    La guerra all’Austria è ufficialmente dichiarata.




    Sin da ieri l’on. Sonnino aveva telegrafato al nostro ambasciatore a Vienna incaricandolo di presentare al Governo austro – ungarico il testo della dichiarazione di guerra insieme coi passaporti.




    Lo stato di guerra si inizia domani 24 maggio.




    Domani sera partirà il barone Macckio e probabilmente anche il principe Bulow. È imminente la partenza da Vienna del Duca d’Avarna.




    L’on. Sonnino ha diramato alle Potenze un’ampia circolare che annunzia e motiva il passo compiuto.”




    





    [image: C:\Users\ALESSA~1\AppData\Local\Temp\Rar$DI00.792\7guerra.jpg]




    





    Bendandi è veramente colpito da quello che sta succedendo intorno a lui, sa che deve partire, ma sente anche la necessità di non abbandonare le sue ricerche, i suoi studi ed attende di essere chiamato a svolgere il suo dovere di cittadino.




    Sto ricostruendo un puzzle e giorno dopo giorno, carta dopo carta, trovo gli elementi che hanno segnato questo periodo della vita di Raffaele, che ha appena ventidue anni: a casa restano i genitori, la mamma Luigia, il padre Angelo e la sorella Giovanna di anni ventisette, già coniugata con Stefano Ballardini il 10 giugno 1907.




    Ha finito la scuola di disegno Minardi, sta costruendo la sua vita futura, ha in mente lo studio ma sa che deve lavorare per mantenersi ed allora si inventa il modo di fare coesistere queste due necessità, lavorare il legno, fabbricando giocattoli, ma avendo sempre in testa un solo reale concreto obiettivo: svelare il segreto che la natura ancora riesce a celare agli uomini.




    


  




  

    





    Capitolo secondo: l’intuizione




    

      


    




    Bendandi parte verso la sua destinazione: nel 1917 presta servizio in una squadriglia di idrovolanti con base nell’Adriatico, ed è proprio guardando questo mare all’apparenza tranquillo ed avvolgente che gli nasce per la prima volta l’idea che lo accompagnerà e che sosterrà fino all’ultimo respiro.




    Se la luna è tale da riuscire a mettere in moto una massa d’acqua così possente come quella dei mari e degli oceani, perché la luna, il sole e tutti i pianeti insieme non potrebbero creare una marea solida sul nostro pianeta?




    “il sole era da poco sceso sotto l’orizzonte ed il mare continuava a riflettere dolcemente nei suoi flutti il cielo turchino; non un soffio d’aria agitava l’atmosfera limpida, né il più lieve rumore si faceva sentire fuorchè il lamento eterno dell’onda che si avanza e si ritrae; non una foglia si agitava sui fusti delle poche piante superstiti che le opere di fortificazione costiera avevano risparmiate. Sulla spiaggia, sabbiosa e deserta, il profondo silenzio era rotto di quando in quando da un rombo di cannonate, ora cupo, ora remoto, ora violento, vicino.
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Guerra!

La parola formidabile tuona da un ca-
po all'altro d'Italia e si avventa alla fron-
tiera orientale, dove i cannoni la ripete-
ranno agli echi delle terre che aspella-
o la liberazione: guerra!

E l'ultima guerra dell'indipendenza.
‘Avevamo finito col credere che il libro del
Risorgimento fosse ormai pieno e chiu-
50 e consegnato al passato. Ed ecco che
i riapre solfo questo ciclo di primavera
{atidica ed ecco che il generoso sangue
italiano, il sangue non mai vano di Pa-
lestro e di Novara, di San Martino ¢ di
Custoza, si prepara a tracciarvi in linee
indelebili il compimento del nostro de-
stino.
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